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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE 
(SEDUTA DEL 2 APRILE 2026) 

       

            ntisei, il giorno di giovedì due del mese di aprile, alle ore 14.41 presso la 
Presidenza della Regione Lazio (Sala Giunta), in Roma - via Cristoforo Colombo n. 212, previa 
formale convocazione del Presidente per le ore 14.30 dello stesso giorno, si è riunita la Giunta 
regionale così composta: 
         
1) ROCCA FRANCESCO     Presidente    7)   MASELLI MASSIMILIANO  Assessore  

2) ANGELILLI ROBERTA  Vicepresidente    8)   PALAZZO ELENA  

3) BALDASSARRE SIMONA RENATA .........  Assessore    9)   REGIMENTI LUISA ...        

4) CALVI ALESSANDRO ..........................          10)   RIGHINI GIANCARLO      

5) CIACCIARELLI PASQUALE ...................          11)   RINALDI MANUELA .        

6) GHERA FABRIZIO         

      
Sono presenti: la Vicepresidente e gli Assessori Baldassarre, Calvi, Ghera, Regimenti, Righini e 
Rinaldi. 
 

Assessore Palazzo.       

 

Sono assenti: il Presidente e gli Assessori Ciacciarelli e Maselli.                   

 

Partecipa la sottoscritta Segretario della Giunta dottoressa Maria Genoveffa Boccia. 

 

(O M I S S I S) 

 

 

 

(O M I S S I S) 

 

 

Deliberazione n. 187 
       

 



OGGETTO:  Istituzione della rete sentieristica del Lazio 
(RSL)  

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
SU PROPOSTA  Turismo, Ambiente, Sport, Cambiamenti climatici, 

Transizione energetica, Sostenibilità  
 
VISTA la 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza 
 

 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2

modificazioni; 
 
VISTO 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

 
 
VISTA  

 
 
VISTO  

. n. 
11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui 

con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
 
VISTA la Legge 

 
 
VISTA la  

finanziario della Regione Lazio 2026-  
 
VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1349 del 30 dicembre 2025, recante 

-2028. 

tipologie e categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e 
ma  

 
VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1350 del 30 dicembre 2025, recante 

-2028. 
i entrata 

e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri 
 

 



VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 21 del 22 gennaio 2026, recante 
onale 2026-2028 e approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 
 

 
VISTA la Legge 6 dicembre 1991 n. 394 concernente Legge quadro sulle aree protette ; 
 
VISTA  la Legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 concernente Norme in materia di aree 

naturali protette regionali e successive integrazioni ; 
 
VISTA  la Legge 21 marzo 2001 n. 74

dal Corpo nazionale soccorso alpino speleologico  e successive modifiche, che 
riconosce il valore di solidarietà sociale e la funzione di servizio di pubblica 
utilità del Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico (CNSAS) del Club 
alpino italiano (CAI); 

 
VISTA la legge regionale 10 marzo 2017, n. 2 Disposizioni per la 

realizzazione, manutenzione, gestione, promozione e valorizzazione della rete 
dei cammini della Regione Lazio disciplina la Rete dei cammini della 
Regione Lazio; 

 
VISTO il Regolamento regionale 15 novembre 2019 n. 23 di attuazione della Legge 

regionale 10 marzo 2017, n. 2; 
 
VISTA  Legge 13 febbraio 2026, n. 24 recante Disposizioni per la promozione e la 

 che istituisce un banca dati presso il 
Ministero del Turismo dove saranno censiti i cammini, una Cabina di regia 
presso lo stesso ministero che dovrà definire gli standard qualitativi dei cammini 
e un Tavolo permanente a cui partecipano anche le associazioni e gli enti del 
Terzo settore; 

 
PREMESSO CHE: 

 la Regione Lazio promuove la tutela e la valorizzazione del patrimonio 
ambientale, paesaggistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso la 
diffusione di forme di turismo sostenibile ed eco-compatibile; 

 
territoriale, sviluppo economico locale e promozione della salute e del 
benessere; 

 per garantire la fruizione in sicurezza, la manutenzione e la valorizzazione 
coordinata della rete sentieristica, risulta necessario procedere alla 
sistematizzazione, classificazione e messa in rete dei percorsi escursionistici 
presenti sul territorio regionale; 

 
CONSIDERATO   che il Club Alpino Italiano (CAI): 

 è ente di diritto pubblico, 
91/1963, come modificata dalla legge n. 776/1985, vigilato dal 

 
  svolge, alla luce della sopracitata natura giuridica, compiti istituzionali 

di interesse generale, pur mantenendo una base associativa volontaria, 



ed opera, in qualità di soggetto istituzionale, per la tutela, la gestione e 
la valorizzazione della montagna e della rete escursionistica nazionale;  

 è titolare del Catasto Nazionale dei Sentieri (Infomont/REI), gestito ai 

865/2021) e della Convenzione del 6 dicembre 2022, finalizzato alla 
digitalizzazione, promozione e gestione sostenibile della rete 
escursionistica; 

 
 

RITENUTO di istituire, con apposita legge regionale, la Rete sentieristica del Lazio (RSL) 
con l'obiettivo di promuovere la conoscenza, la valorizzazione e la tutela del 
patrimonio ambientale, paesaggistico, storico e culturale del territorio regionale, 
favorendo la fruizione sostenibile dei percorsi escursionistici e alpinistici, lo 
sviluppo di forme di turismo eco-compatibile, la sicurezza dei fruitori, il 
coordinamento degli interventi di manutenzione e la creazione di un sistema 
organico e integrato della viabilità escursionistica regionale, anche in raccordo 
con la rete dei cammini e con il Catasto nazionale dei sentieri del Club Alpino 
Italiano; 

 
RITENUTO            in particolare, con la suddetta legge, di: 

 integrare la Rete sentieristica del Lazio con la Rete dei Cammini approvata con 
legge regionale 10 marzo 2017, n. 2 della Regione Lazio; 

 istituire un Catasto regionale della RSL quale strumento pubblico di 
archiviazione, classificazione e aggiornamento dei percorsi, in interoperabilità 
con il Catasto nazionale dei sentieri del CAI; 

 disciplinare le modalità di fruizione e di manutenzione dei percorsi e della 
segnaletica, la pianificazione, le sanzioni e gli strumenti di monitoraggio; 

 garantire una copertura finanziaria per gli oneri derivanti da
interventi previsti; 

 
VISTA  l  Istituzione della Rete Sentieristica 

del Lazio (RSL) composta da n. 16 articoli, allegata alla presente deliberazione 
quale parte integrante e sostanziale; 

 
PRESO ATTO prot. n. 176436 del 18 febbraio 2026, ha 

comunicato che è stato effettuato, ai sensi de -bis, del 
regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, il 
coordinamento formale e sostanziale del testo della proposta di legge regionale 
in oggetto; 

 
VISTE  la o, Ambiente, Sport, 

presente proposta di legge; 
 
 

D E L I B E R A 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 
 



R a proposta di legge regionale, che 
consta di n. 16 Istituzione della Rete Sentieristica del Lazio (RSL) ella 
relazione illustrativa  al Turismo, Ambiente, Sport, Cambiamenti climatici, 
Transizione energetica, Sostenibilità  e della relazione tecnica del Direttore della Direzione regionale 

, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Articolo 1 

(Oggetto e finalità) 

1. La Regione Lazio, nel rispetto dei principi generali e degli indirizzi definiti dalla legislazione 

europea e nazionale e in applicazione del principio di sussidiarietà nei rapporti con le autonomie 

territoriali, promuove la conoscenza, la valorizzazione e la tutela del proprio patrimonio ambientale, 

delle tradizioni locali e dei caratteri culturali e storici del paesaggio, favorendone l'attrattività 

attraverso la valorizzazione delle attività escursionistiche e alpinistiche e la diffusione di forme di 

turismo eco-compatibili. 2. Per le finalità previste nel comma 1, la Regione Lazio, riconoscendo la 

rete sentieristica quale patrimonio ambientale, paesaggistico, culturale e territoriale della Regione, 

istituisce la Rete Sentieristica del Lazio (RSL), prevedendo il censimento, la classificazione, il 

nuovi percorsi, ai fini sociali, storici, economici, turistici e culturali. 3. La Regione promuove le 

attività di manutenzione della segnaletica e dei percorsi che fanno parte della RSL allo scopo di 

permetterne la fruizione continua e di sicurezza, nei limiti consentiti dalle condizioni ambientali e del 

, tenuto conto della legge 

21 marzo 2001, n. 74 (Disposizioni per favorire l'attività svolta dal Corpo nazionale soccorso alpino 

e speleologico) e successive modifiche, riconosce il valore di solidarietà sociale e la funzione di 

servizio di pubblica utilità del Servizio Regionale Lazio del Corpo nazionale soccorso alpino e 

speleologico (CNSAS) del Club alpino italiano (CAI). 5. La Rete dei cammini della Regione Lazio 

(RCL), disciplinata dalla legge regionale 10 marzo 2017, n. 2 (Disposizioni per la realizzazione, 

manutenzione, gestione, promozione e valorizzazione della rete dei cammini della Regione Lazio. 

Modifiche alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 concernente l'organizzazione del sistema turistico 

laziale e successive modifiche) e successive modifiche, è parte integrante della RSL, di cui costituisce 

una sezione speciale autonoma.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Articolo 2 

(Integrazione della RSL con la sentieristica delle aree naturali protette) 

1. Gli atti e le attività oggetto della presente legge destinati a esplicare i propri effetti all'interno 

delle aree naturali protette sono sottoposti al rilascio del preventivo nulla osta dell'ente di gestione 

come previsto dagli articoli 13 e 29 della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree 

protette) e dall'articolo 28 della legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 (Norme in materia di aree 

naturali protette regionali). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Articolo 3 

(Definizioni) 
 

1. Ai fini della presente legge si intende: a) percorso: un tracciato turistico, escursionistico o 

alpinistico ben definito che si svolge in gran parte su sentieri e strade minori, quali a titolo 

esemplificativo e non esaustivo strade vicinali interpoderali, mulattiere, carrarecce, tratturi, composto 

piste forestali e silvo-pastorali, mulattiere, carrarecce, tratturi, o comodi sentieri, con tracciato ben 

evidente che non pone incertezze o problemi di orientamento, come previsto nella classificazione 

Club Alpino Italiano (CAI); c) sentiero escursionistico: percorso ubicato in pianura, collina o 

montagna, costituito da mulattiere, carrarecce e tratturi costituiti da un fondo naturale segnato dal 

passaggio di uomini e animali, o, più frequentemente, da sentieri o da tracce di sentiero su terreno 

vario (pascoli, detriti, pietraie), di solito ben segnalato, come previsto nella classificazione CAI; d) 

sentiero alpinistico: percorso che si sviluppa prevalentemente in zone di montagna e conduce, anche 

mediante tratti rocciosi con lievi difficoltà tecniche, terreno vario impervio o tratti attrezzati con funi, 

corrimano e brevi scale, a stazzi o piccoli borghi, a rifugi alpini, bivacchi fissi o località di particolare 

interesse alpinistico, ambientale o naturalistico. Tale tipologia di percorso è generalmente segnalata, 

ma implica capacità di muoversi su terreni particolari, come previsto nella classificazione CAI 

Escursionistico per esperti e Escursionistico per esperti attrezzati; e) mulattiera: un percorso 

realizzato anticamente in varie forme, in modo da permettere il passaggio di carovane di muli o di 

altre bestie da soma, ma non di carri a ruota; f) carrareccia: una strada sterrata, in qualche caso 

lastricata, percorsa nel passato soprattutto da carri a ruote a traino animale; g) tratturo: una larga pista, 

terrosa o pietrosa, formatasi per effetto dei periodici spostamenti delle greggi per lo sverno e 

costituente la loro abituale via di passaggio; h) via ferrata: tratto di percorso su parete rocciosa 

impervia, cresta, cengia o forra, dotata di cavi, catene, staffe, funi, passerelle o altri ancoraggi fissi, 

utili a consentirne la percorribilità; i) siti di arrampicata: pareti rocciose in cui si trovano vie di 

arrampicata di difficoltà e tipologie diverse, anche attrezzate con chiodi, fittoni e catene che 

permettono la sola autoprotezione dell'utente 

 

 

 

 

 

 

 



Articolo 4 

(Rete Sentieristica del Lazio) 

1. È istituita la Rete 

articola in percorsi: a) di interesse comunale, nei casi di percorrenze limitate all'ambito territoriale di 

ogni singolo comune; b) di interesse sovracomunale, nei casi di percorrenza con attraversamento di 

più territori appartenenti a comuni diversi. 3. Per ciascuna porzione di RSL gli enti territorialmente 

competenti: a) provvedono, nel limite delle risorse disponibili all'interno del proprio bilancio ovvero 

utilizzando i fondi comunitari, nazionali e regionali disponibili, alla manutenzione e al recupero dei 

percorsi, anche attraverso convenzioni e collaborazioni con il C

comma 1 lettera b) della legge 26 gennaio 1963, n. 91 (Riordinamento del Club alpino italiano); b) 

possono avvalersi, per l'esecuzione di interventi di manutenzione, anche di soggetti, enti o 

associazioni del territorio che svolgono attività attinenti alle finalità della presente legge, nel rispetto 

del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici) e 

successive modifiche. 4. Per lo svolgimento delle attività di manutenzione della sentieristica nelle 

aree protette, i singoli enti deputati alla gestione dei sentieri o tratti di essi potranno sottoscrivere 

specifici accordi di collaborazione o apposite convenzioni con il Gruppo regionale Lazio del CAI e 

con ogni altra associazione di protezione ambientale con competenza riconosciuta in ambito di tutela 

e valorizzazione della sentieristica 

 

  



Articolo 5  

(Catasto della RSL) 

1. É istituito il Catasto della RSL, di seguito denominato Catasto, quale strumento di archiviazione, 

classificazione e descrizione dei percorsi. Nel Catasto sono inseriti, su proposta degli enti 

territorialmente competenti e previo parere della Consulta prevista nell'articolo 10, i percorsi che 

abbiano almeno una delle seguenti caratteristiche: a) essere compresi nelle aree naturali protette 

previste dalla l. 394/1991 e dalla l.r. 29/1997, nei siti della Rete Natura 2000 e nelle zone di particolare 

interesse naturalistico e ambientale del territorio laziale; b) essere di particolare interesse storico-

culturale, paesaggistico, architettonico, religioso e sportivo del territorio; c) essere identificati come 

complementari e funzionali alla transitabilità dei percorsi previsti nelle lettere a) e b); d) essere 

identificati come funzionali alla realizzazione del sistema a rete della viabilità escursionistica del 

fruizione per la disabilità fisica, cosiddetti sentieri LH. 3. La catalogazione dei percorsi riporta gli 

eventuali tratti privati, di divieti o limitazioni insistenti su di essi o su parte di essi. 4. La Direzione 

regionale competente in materia, cura la realizzazione e l'aggiornamento del Catasto, anche 

avvalendosi della collaborazione del CAI e di altre associazioni competenti in materia. In sede di 

prima applicazione, il Catasto utilizza il data-base del CAI previsto dal Catasto Nazionale dei sentieri 

(sistema INFOMONT), realizzato in virtù del Protocollo d'intesa tra il Ministero del Turismo e il 

CAI, sottoscritto il 17 giugno 2021. 5. I percorsi mappati nel Catasto della Rete dei Cammini del 

Lazio  RCL, istituita dalla legge regionale 10 marzo 2017, n. 2 (Disposizioni per la realizzazione, 

manutenzione, gestione, promozione e valorizzazione della rete dei cammini della Regione Lazio. 

Modifiche alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 concernente l'organizzazione del sistema turistico 

laziale e successive modifiche) sono inseriti in una sezione speciale del Catasto. 6. Il regolamento, 

Catasto nazionale dei sentieri del CAI e con il Catasto dei Cammini del Lazio, che saranno definite 

tramite appositi protocolli tecnici. 7. Tutti i dati inseriti nel Catasto sono pubblici e sono resi 

disponibili per fini divulgativi e promozionali in formato open data, quindi aperto, libero e accessibile. 

 

 

 

 

 



Articolo 6 

(Fruizione della RSL e principio di autoresponsabilità 

1. Fermo restando quanto disposto dai piani, dai regolamenti delle aree naturali protette e dalla 

relativa disciplina di tutela nonché da eventuali altri atti vigenti all'interno delle medesime aree ai 

sensi della l. 394/1991, la fruizione della RSL è consentita, salvo specifiche limitazioni, a piedi, in 

bicicletta, a cavallo e con mezzi non motorizzati. I percorsi compresi nella rete regionale, salvo 

specifica autorizzazione, non possono essere destinati alla pratica del downhill, né possono rientrare 

nelle aree destinate a bike park.  

n. 39 (Norme in materia di gestione delle risorse forestali), il divieto di circolazione dei veicoli a 

motore non trova applicazione sui percorsi inseriti nella RSL, relativamente ai mezzi impiegati per 

lavori agricoli e forestali, di manutenzione, di vigilanza e antincendio, di soccorso e di assistenza 

sanitaria e veterinaria, nonché nei confronti dei proprietari o dei titolari di diritti reali su immobili 

situati nel territorio servito dal percorso, limitatamente al tratto più breve necessario per raggiungere 

tali immobili.  

3. Per i percorsi che non ricadono nei territori delle aree naturali protette, per determinate 

caratteristiche fisiche dei tracciati e degli ambienti attraversati o per la presenza di previgenti 

limitazioni, il comune competente per territorio o, in caso di gestione associata delle funzioni, l'unione 

dei comuni, sentita la Consulta prevista nell'articolo 10, può definire, motivandole, modalità più 

restrittive di utilizzo dei percorsi, che sono evidenziate nel Catasto istituito dall'articolo 5 e per le 

quali è prevista opportuna segnaletica.  

4. Chiunque intraprende un percorso della RSL lo fa sotto la propria responsabilità, consapevole dei 

rischi connessi alla frequentazione, in particolare, di ambienti montani, usando la necessaria 

diligenza, rispetta

non esclude i rischi connessi alla frequentazione dell'ambiente montano che comporta, da parte dei 

 percorsi principalmente a fondo 

naturale  



Articolo 7 
(Dichiarazione di pubblico interesse) 

1. I percorsi che costituiscono la RSL sono considerati di pubblico interesse in relazione alle funzioni 

di fruizione ambientale, didattica, tutela del territorio e dei valori naturalistici, paesaggistici, storici, 

religiosi e culturali peculiari dell'attività escursionistica e alpinistica  



Articolo 8 

(Piano generale regionale dei sentieri) 

 territorio, approva, con 

ambiente, il Piano generale regionale dei sentieri, di seguito Piano, nel quale sono compresi tutti i 

percorsi presenti nel Catasto 

dichiara la pubblica utilità della rete sentieristica nel suo complesso.  

2. La Regione, nel caso in cui i percorsi inseriti nel Piano ricadano anche solo parzialmente su aree 

di diritti reali su tali aree, la stipula di appositi accordi d'uso. In caso di mancata formalizzazione 

di servitù di uso pubblico. La servitù ha ad oggetto il solo transito pedonale o ciclopedonale.  

3. Nei tra

piedi o in bicicletta.  

4. Nei tratti di percorso di proprietà privata i fruitori non possono trattenersi a bivacco senza 

i.  

5. Nei tratti di percorso di proprietà privata è consentito l'accesso e lo stazionamento ai soggetti 

preposti alle attività di manutenzione, vigilanza, antincendio e soccorso 

  



 

Articolo 9 

(Segnaletica) 

1. La tipologia della segnaletica relativa alla rete dei percorsi inseriti nel Catasto è quella adottata dal 

CAI, riconosciuta come segnaletica escursionistica in ambito nazionale ed internazionale. Tale 

segnaletica è complementare e non alternativa alle disposizioni previste nei regolamenti delle singole 

aree naturali protette e nel regolamento regionale 15 novembre 2019, n. 23 (Regolamento di 

attuazione della Legge regionale 10 marzo 2017, n. 2 (Disposizioni per la realizzazione, 

manutenzione, gestione, promozione e valorizzazione della rete dei cammini della Regione Lazio. 

laziale e successive modifiche) e successive modifiche.  

2. I percorsi che fanno parte della RSL sono segnalati e manutenuti dai soggetti che li hanno assunti 

 

3. Ai fini della pianificazione, realizzazione e manutenzione della segnaletica, la Regione Lazio si 

avvale dei relativi manuali tecnici e documenti di indirizzo del CAI.  

4. Per le aree naturali protette istituite dalla l. 394/1991, in accordo con la direzione regionale 

competente in materia di ambiente, possono essere utilizzate anche caratteristiche parzialmente 

difformi da quelle CAI, pur mantenendo la tipologia della segnaletica CAI 

 

  



Articolo 10 

(Consulta per la RSL 

bilancio, la Consulta per la RSL, di seguito denominata Consulta, quale organismo con funzioni 

consultive e propositive, di cui la stessa Giunta regionale si avvale per il perseguimento delle finalità 

indicate nell'articolo 1. In particolare, la Consulta:  

a) esprime pareri in merito al  

b) propone iniziative per la valorizzazione della RSL;  

c) predispone, con cadenza triennale una relazione, che descrive e documenta il livello di 

realizzazione della RSL e il livello d

2. La Consulta resta in carica per la durata della legislatura ed è composta da:  

 

b) i direttori regionali competenti in materia di ambiente, parchi e turismo, o un loro delegato;  

c) il Presidente del Gruppo Regionale Lazio del CAI, o un suo delegato;  

d) tre rappresentanti delle aree naturali protette regionali;  

one Nazionale Comuni Italiani del Lazio.  

3. La composizione della Consulta può essere integrata, con delibera di Giunta, su proposta motivata 

 

4. La partecipazione ai lavori della Consulta è a titolo gratuito. È escluso a favore dei componenti 

ogni tipo di rimborso spese, comunque denominato.  

5. La Consulta si riunisce almeno con cadenza semestrale, ed è convocata dal Presidente. 



Articolo 11 

(Divieti) 

paesaggio, di beni ambientali e naturali e dei regolamenti di fruizione delle aree naturali protette, sulla 

RSL è vietato:  

a) danneggiare, alterare o impedire il libero accesso ai percorsi inseriti nella RSL, sovrapporre ad essi 

altre infrastrutture, o esercitare qualsiasi altra azione tesa ad ostacolarne il corretto uso;  

b) danneggiare o asportare la segnaletica ed i cartelli illustrativi, le attrezzature delle aree di sosta e 

gli elementi di arredo in genere;  

 

d) ogni intervento non autorizzato o non espressamente previsto da specifica convenzione;  

e) recare disturbo al bestiame e alla fauna selvatica, danneggiare colture ed attrezzature, raccogliere 

i prodotti agricoli, abbandonare rifiuti di qualunque natura.  

2. Per i territori ricompresi nel perimetro delle aree protette, le modalità per la fruizione della RSL ed 

i divieti devono essere compatibili con i piani ed i regolamenti dei rispettivi parchi e delle aree 

regionali protette, nonché con le misure di salvaguardia eventualmente dettate dai relativi 

provvedimenti istitutivi 

 

 

  



 

Articolo 12 

(Sanzioni amministrative) 

1. Gli enti territorialmente competenti esercitano le funzioni di vigilanza e controllo sul rispetto delle 

disposizioni previste nella presente legge, compresa l'applicazione delle sanzioni in conformità alle 

disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale), e ne introitano i 

relativi proventi.  

2. Salvo che la condotta non costituisca reato è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 

euro duecentocinquanta a euro millecinquecento chiunque:  

a)  

b) danneggi, alteri o manometta la segnaletica;  

c) danneggi o alteri intenzionalmente tratti della RSL e le opere realizzate per la percorribilità e la 

sosta;  

d) transiti sui percorsi con mezzi motorizzati, fatte salve le disposizioni derogatorie previste 

nell'articolo 6, commi 2 e 3.  

3. È soggetto alla sanzione pecuniaria da euro cinquecento a euro duemilacinquecento chiunque, 

senza autorizzazione, chiuda o interdica il passaggio su tratti della RSL. In caso di reiterazione della 

condotta la sanzione è raddoppiata.  

4. Chiunque commetta le violazioni previste ai commi 2 e 3 è soggetto alla sanzione accessoria del 

ripristino e della risistemazione ambientale, fatta salva la facoltà degli enti territorialmente 

trasgressore. 

 

 

  



 

Articolo 13 

(Regolamento di attuazione e integrazione 

1. Ferme restando le competenze regolamentari attribuite agli enti di gestione delle aree naturali 

protette dalla legislazione statale e regionale vigente in materia, la Giunta regionale, entro novanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, definisce con apposito regolamento di 

Commissione consiliare competente:  

a) le caratteristiche tecniche a cui uniformare la segnaletica della RSL; 

 b) i termini e le modalità entro i quali deve provvedersi all'installazione e all'adeguamento della 

segnaletica della RSL;  

c) le caratteristiche necessarie per consentire e manutenere le diverse tipologie di percorsi;  

d) le modalità interoperative tra il Catasto e il Catasto nazionale dei sentieri del CAI;  

e) le modalità interoperative tra il Catasto e il Catasto della RCL;  

f) le modalità e i termini per la presentazione delle proposte, nonché la documentazione da produrre 

per la redazione del Catasto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Articolo 14 

(Clausola valutativa. Clausola di valutazione degli effetti finanziari)  

risultati progressivamente ottenuti in termini di diffusione e consolidamento della RSL. A tal fine, 

decorsi due anni dalla data di entrata in vigore della presente legge e successivamente con cadenza 

valutazione degli effetti delle politiche regionali e alla commissione consiliare competente una 

relazione fornendo le seguenti informazioni:  

a) una descrizione generale sullo stato di attuazione della legge;  

b) un quadro descrittivo dello stato di implementazione del Catasto cammini, del Catasto sentieri 

regionale con il sistema Infomont;  

c) un quadro descrittivo sullo stato della pianificazione generale della sentieristica regionale e suo 

successivo aggiornamento periodico; 

 d) un quadro dello stato manutentivo puntuale dei percorsi con indicati i soggetti con cui la Regione 

ha stipulato convenzioni per la manutenzione dei percorsi:  

e) un quadro sintetico relativo alla fruizione dei percorsi della RSL, in particolare dei percorsi LH 

speciali);  

f) le eve

con cui sono state affrontate e risolte.  

contabilità regionale), sulla base del monitoraggio effettuato dalla direzione regionale competente per 

materia, in raccordo con la direzione regionale competente in materia di ragioneria generale, presenta 

alla commissione consiliare competente in materia di bilancio, con cadenza annuale, una relazione 

che illustri:  

a) gli obiettivi programmati e le variabili socioeconomiche di riferimento in relazione alle misure e 

 

piegate e di quelle eventualmente disponibili per 

 

c) la tipologia e il numero dei beneficiari in riferimento alle risorse finanziarie impiegate. 

 

 

 

 



Articolo 15 

(Disposizioni finanziarie) 

1. Agli oneri derivanti dalla presente legge si provvede:  

sostenibile e tutela del territorio e del

annualità 2027 e 2028, derivante dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 

regionale 2026-2028, a valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 

successive al 2028, alla copertura degli oneri predetti si provvede a valere sullo stanziamento 

autorizzato ai sensi della legge di bilancio di previsione finanziario regionale;  

b) con riferimento al Catasto della R

lla 

derivante dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2026-2028, a 

valere sulla medesima annualità, nel fondo speciale di 

alla copertura degli oneri predetti si provvede a valere sullo stanziamento autorizzato ai sensi della 

legge di bilancio di previsione finanziario regionale.  

regionale 10 marzo 2017, n. 2 (Disposizioni per la realizzazione, manutenzione, gestione, promozione 

e valorizzazione della rete dei cammini della Regione Lazio. Modifiche alla legge regionale 6 agosto 

2007, n. 13 concernente l'organizzazione del sistema turistico laziale e successive modifiche) e 

legge annuale di stabilità regionale. 

 

 

 

 



Articolo 16 

(Entrata in vigore) 

 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul 

Bollettino ufficiale della Regione Lazio. 



















Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 
 

 

(O M I S S I S) 

 

                    IL SEGRETARIO                                                              LA VICEPRESIDENTE  
            (Maria Genoveffa Boccia)                                                            (Roberta Angelilli)                                                                      
                                                                                                                 

               
 

      


